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1. - PREMESSA 

Il Piano di Governo del Territorio del Comune di Ardenno è stato approvato con D.C.C. n. 14 del 20 

marzo 2009 (BURL, Serie Inserzioni e Concorsi, n. 45 dell'11 novembre 2009) e successivamente 

modificato con la variante approvata con D.C.C. n. 2 del 7 marzo 2011 (BURL, Serie Avvisi e 

Concorsi, n. 43 del 24 ottobre 2012). 

Il procedimento di variante è stato avviato con deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 5 

agosto 2020; in conformità all'art. 13 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, l'avviso di avvio 

del procedimento è stato pubblicato in data 26 agosto 2020, con raccolta delle istanze e dei 

contributi di cittadini ed enti. 

La presente variante interviene esclusivamente sul Piano delle Regole e sul Piano dei Servizi, senza 

modificare il Documento di Piano, che conserva integralmente i propri contenuti strategici, gli 

obiettivi e la capacità insediativa teorica. Le modifiche apportate al sistema dei servizi hanno 

portata circoscritta e si riconducono, nella quasi totalità, ad adeguamenti allo stato di fatto, a 

rettifiche cartografiche e all'eliminazione di previsioni non più attuali, come illustrato in dettaglio 

nella Relazione alla Variante (elaborato RV.01). 

Il Piano dei Servizi vigente, redatto a cura dell'arch. Ruggero Ruggeri nell'ambito del PGT originario, 

costituisce il quadro conoscitivo e metodologico di riferimento della presente relazione: l'esame dei 

fabbisogni, la ricognizione qualitativa delle strutture e le considerazioni di ordine generale ivi 

sviluppate restano valide e non vengono riprodotte. La presente relazione si limita pertanto ad 

aggiornare, in forma essenziale, la ricognizione delle aree per servizi sulla base del Sistema 

Informativo Territoriale predisposto per la variante, a dare conto delle modifiche introdotte e a 

verificare la dotazione complessiva rispetto ai minimi di legge. 

Il procedimento di verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica si è concluso 

con provvedimento di non assoggettabilità; le argomentazioni analitiche e conoscitive a supporto 

della variante sono raccolte nel Rapporto Preliminare (elaborato VE.01), cui si rinvia. 
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2. - IMPOSTAZIONE METODOLOGICA 

La variante conferma l'impostazione del Piano dei Servizi previgente, sia nella classificazione dei 

servizi per categorie funzionali, sia nei criteri di individuazione dei servizi considerati come "standard" 

urbanistici, ora ripresi dall'art. 10 delle Norme Tecniche del Piano dei Servizi (elaborato SN.01). 

In coerenza con il dibattito sul passaggio dallo standard quantitativo a quello qualitativo e 

prestazionale, il rapporto di 18 metri quadrati per abitante di cui all'art. 9, comma 3, della Legge 

Regionale 11 marzo 2005, n. 12 è assunto unicamente come strumento di verifica dell'obbligo di 

legge; la funzionalità complessiva del sistema dei servizi resta affidata ai fattori di qualità, fruibilità 

e accessibilità delle strutture, già indagati dal Piano previgente e non modificati dalla presente 

variante. 

La ricognizione delle aree per servizi è stata interamente ricostruita su base geografica digitale, 

nell'ambito del Sistema Informativo Territoriale predisposto per la variante: ciascuna area è stata 

perimetrata sulla cartografia aggiornata e classificata per categoria, tipologia di servizio, livello 

territoriale (comunale o sovracomunale) e stato di attuazione (esistente o previsto). Le superfici 

riportate nella presente relazione derivano dal computo geometrico delle aree così perimetrate e 

sostituiscono, ai fini della verifica della dotazione, i valori delle tabelle del Piano previgente. 

Le valutazioni relative al consumo di suolo e al Bilancio Ecologico dei Suoli ai sensi della Legge 

Regionale 28 novembre 2014, n. 31, nonché quelle relative alla qualità dei suoli liberi, sono 

sviluppate nella Relazione alla Variante (elaborato RV.01) e nel Rapporto Preliminare (elaborato 

VE.01), cui si rinvia. 
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3. - IL SISTEMA DEI SERVIZI ESISTENTI E PREVISTI 

Il quadro complessivo delle aree per servizi censite dal Piano è riassunto nella tabella seguente, 

articolata per categoria e per stato di attuazione. Le aree sono individuate con apposita 

simbologia sulla Tavola S.01 "Carta dei servizi"; lo stato di attuazione è rappresentato sulla Tavola 

S.02 "Stato di attuazione dei servizi". 

Categoria Esistenti (mq) Previsti (mq) Totale (mq) 

Servizi alla persona (IS/1) 48.502 – 48.502 

Cultura, sport e tempo libero (IS/2) 42.736 – 42.736 

Verde attrezzato per il gioco e lo svago (IS/3) 33.065 42.176 75.241 

Parcheggi di prossimità per la residenza (Pp) 23.446 24.648 48.094 

Parcheggio di interscambio (Pi) 2.266 – 2.266 

Edilizia residenziale pubblica (E.R.P.) 3.361 – 3.361 

Parcheggi per le attività economiche (Pa) – 5.938 5.938 

Impianti tecnologici comunali (IT/1) 1.701 2.563 4.264 

Impianti tecnologici comprensoriali (IT/2) 94.712 10.614 105.326 

Impianti per le telecomunicazioni (IT/3) 635 – 635 

TOTALE 250.424 85.939 336.363 

 

3.1. – MOBILITÀ E SOSTA 

Il sistema della mobilità conserva l'assetto descritto dal Piano previgente: la linea ferroviaria Sondrio-

Milano e la rete viaria regionale e provinciale garantiscono l'accesso ai servizi "d'area" e "rari" 

erogati fuori del territorio comunale; la rete viaria comunale assicura l'accesso ai servizi erogati 

entro il territorio comunale, in particolare dalle contrade e dalle frazioni del versante; la rete delle 

strade rurali, dei sentieri e dei percorsi ciclo-pedonali consente l'accesso al verde agricolo e alle 

risorse ambientali e paesaggistiche. Le definizioni e l'attuazione delle infrastrutture della mobilità 

sono disciplinate dalle Norme del Piano delle Regole. 

Il sistema della sosta si articola nei parcheggi di prossimità per la residenza (Pp), distribuiti in modo 

capillare negli ambiti residenziali del fondovalle e dei nuclei del versante, e nel parcheggio di 

interscambio (Pi) realizzato in prossimità della stazione ferroviaria. La ricognizione censisce 49.051 

mq di aree a parcheggio di prossimità, di cui 23.446 mq esistenti e 25.605 mq di previsione, oltre ai 

2.266 mq del parcheggio di interscambio, esistente. 

La variante interviene sul sistema della sosta con modifiche puntuali di carattere prevalentemente 

ricognitivo, illustrate al successivo capitolo 4. 

3.2. – SERVIZI ALLA PERSONA 

La categoria comprende le attrezzature scolastiche, sanitarie e socio-assistenziali, religiose, 

istituzionali e cimiteriali, per una superficie complessiva di 48.501 mq, interamente esistente. Il 

quadro è il seguente: 
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Attrezzatura Superficie (mq) Livello 

Scuola materna 1.917 comunale 

Scuola elementare 4.205 comunale 

Scuola media 4.852 comunale 

Asilo nido 957 comunale 

Residenza Sanitaria Assistita (Istituto Don Guanella) 12.770 sovracomunale 

Chiese, cappelle e luoghi di culto 7.972 comunale 

Oratori 3.583 comunale 

Cimiteri (Ardenno, Biolo, Pilasco) 5.500 comunale 

Uffici comunali, sedi associazioni e poste 740 comunale 

Caserma Carabinieri 2.652 sovracomunale 

Protezione civile 1.537 comunale 

Ex scuole elementari (Masino) 672 comunale 

Aree miste verde e attrezzature 1.258 comunale 

TOTALE 48.615  

 

La dotazione esistente di strutture scolastiche di base resta in grado di far fronte alla domanda; 

come già rilevato dal Piano previgente, la Scuola Media e la Residenza Sanitaria Assistita svolgono 

un ruolo anche sovracomunale, a servizio dei comuni limitrofi. La variante elimina la previsione, non 

attuata e non più attuale, di un'area per un nuovo plesso scolastico in via del Piano (cfr. capitolo 

4) e adegua allo stato di fatto le perimetrazioni del cimitero di Biolo e del comparto della Residenza 

Sanitaria Assistita. 

3.3. – CULTURA, SPORT E TEMPO LIBERO 

La categoria comprende le seguenti attrezzature, per una superficie complessiva di 42.736 mq, 

interamente esistente: 

Attrezzatura Superficie (mq) Livello 

Campo sportivo comunale 11.184 comunale 

Centro sportivo-Polifunzionale 6.919 sovracomunale 

Campi sportivi parrocchiali 4.366 comunale 

Biblioteca 373 comunale 

Sala polivalente (conferenze, concerti, teatro) 240 comunale 

Rifugio all'Alpe Granda con area di pertinenza 19.654 comunale 

TOTALE 42.736  

 

Per il rifugio esistente in località Alpe Granda, struttura di accoglienza escursionistica e di servizio 

alla fruizione della montagna collocata in area soggetta a vincolo paesaggistico, la variante 

introduce una disciplina specifica all'art. 21 delle Norme del Piano dei Servizi, che ammette gli 

interventi di recupero e ampliamenti contenuti entro il 35% della Superficie Lorda esistente, con 

prescrizioni di coerenza tipologica con il contesto alpino. In ragione della localizzazione, della 

funzione escursionistica e della specificità territoriale della struttura, il rifugio è censito nel quadro 

conoscitivo del sistema dei servizi, ma non è computato ai fini della verifica della dotazione minima 

di standard urbanistici. 
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3.4. – VERDE ATTREZZATO PER IL GIOCO E LO SVAGO 

La categoria comprende i giardini pubblici, i parchi gioco e le aree miste verde-attrezzature diffuse 

negli ambiti residenziali, per una superficie complessiva di 75.241 mq, di cui 33.065 mq esistenti e 

42.176 mq di previsione. Le previsioni più consistenti riguardano le aree in sponda destra del torrente 

Masino nella frazione Pilasco, già individuate dal Piano vigente nell'ambito della riqualificazione 

delle aree spondali, e il completamento delle aree attrezzate di Ardenno centro. 

3.5. – EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

Il Piano censisce un'area di edilizia residenziale pubblica già attuata, di 3.361 mq, ad Ardenno 

centro. Come per il Piano vigente, la domanda di alloggi di edilizia residenziale pubblica resta 

molto limitata, in ragione dell'elevato tasso di proprietà individuale dell'alloggio; le aree per 

eventuali nuovi interventi sono reperite all'interno dei Piani Attuativi a destinazione residenziale, 

secondo le modalità definite dalle Norme di Piano. L'edilizia residenziale pubblica non è computata 

tra i servizi "standard". 

3.6. – ATTREZZATURE TECNOLOGICHE 

Le attrezzature tecnologiche comprendono gli impianti comunali (serbatoi dell'acquedotto e 

piattaforma ecologica, per complessivi 4.264 mq, di cui 2.563 mq di previsione), gli impianti 

comprensoriali (centrali idroelettriche, condotte forzate, invasi, opere di presa e impianto di 

depurazione, per complessivi 105.326 mq, di cui 10.614 mq relativi all'ampliamento previsto del 

depuratore) e gli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione (635 mq). Le strutture sono 

consolidate da tempo; la variante si limita alla rettifica della previsione di un impianto tecnologico 

in località Pilasco, riducendone il perimetro alle effettive necessità realizzative. Le attrezzature 

tecnologiche non sono computate tra i servizi "standard". 

3.7. – VERDE AGRICOLO AMBIENTALE 

Il verde agricolo ambientale comprende i prati del fondovalle, i maggenghi, i boschi e i pascoli del 

versante che, con la rete delle strade rurali e dei sentieri, offrono le stesse possibilità ricreative dei 

parchi territoriali. All'interno del verde agricolo ambientale il Piano dei Servizi individua i tracciati 

corrispondenti ai corsi d'acqua naturali, con le relative aree spondali, in quanto corridoi ecologici 

ed elementi di connessione tra territorio rurale e territorio edificato. Ai fini del Piano dei Servizi tali 

aree hanno valore di bene ecologico, da tutelare e mantenere aperto alla fruizione collettiva, e 

non sono computate tra i servizi "standard" né soggette a perequazione o esproprio. 
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4. - LE MODIFICHE INTRODOTTE DALLA VARIANTE AL SISTEMA DEI 

SERVIZI 

Le modifiche cartografiche che interessano il sistema dei servizi sono illustrate analiticamente, con 

i relativi stralci e il bilancio dei suoli, nelle schede del capitolo 4 della Relazione alla Variante 

(elaborato RV.01). Se ne richiamano di seguito i contenuti essenziali: 

- eliminazione della previsione di un'area per servizi destinata a un nuovo plesso scolastico in 

via del Piano (12.430 mq), non più coerente con le attuali esigenze insediative e funzionali, 

con riconduzione dell'ambito al verde privato a tutela del contesto del nucleo antico (scheda 

n. 4); 

- riperimetrazione di aree a parcheggio e di un impianto tecnologico secondo le dimensioni 

effettivamente realizzate o necessarie, con restituzione delle superfici eccedenti alla 

destinazione agricola o naturale: parcheggio di via Marconi (scheda n. 5), parcheggio di via 

dei Monti a Biolo (scheda n. 6), impianto tecnologico in località Pilasco (scheda n. 7); 

- riconoscimento ricognitivo di aree per la sosta esistenti e non censite dal Piano: via Valeni 

(scheda n. 8), piazza Roma (scheda n. 9) e via Visconti, con contestuale riordino delle 

destinazioni a servizi del comparto (scheda n. 10); 

- adeguamento allo stato di fatto dell'ampliamento del cimitero di Biolo, realizzato da tempo 

e non riportato negli elaborati di piano (scheda n. 11); 

- correzione dell'errata classificazione a servizi di alcuni isolati del centro storico, esterni al 

comparto della Residenza Sanitaria Assistita e già disciplinati dal Piano Particolareggiato del 

Centro Storico (scheda n. 12); 

- eliminazione della previsione di un parcheggio in via Repubblica, superata dall'attuazione del 

comparto produttivo con diversa dislocazione delle aree per servizi (scheda n. 14); 

- recepimento della cessione al Comune, nell'ambito dell'intervento di riqualificazione dell'area 

ex-FRO Air Liquide, di un'area lungo via Marconi destinata a marciapiede e percorso ciclabile 

(scheda n. 15). 

Sotto il profilo normativo, la variante mantiene sostanzialmente invariata la disciplina del Piano dei 

Servizi previgente, della quale conserva l'impianto, l'articolazione in tre Titoli e i contenuti precettivi. 

Gli interventi sulle Norme Tecniche (elaborato SN.01) si sono limitati all'aggiornamento della veste 

editoriale, alla correzione di imperfezioni redazionali, all'allineamento dell'apparato cartografico al 

nuovo set di elaborati e all'aggiornamento puntuale dei riferimenti normativi abrogati o superati, 

senza modificarne la portata precettiva. L'unica innovazione di rilievo sostanziale è costituita 

dall'introduzione della disciplina della Rete Ecologica Comunale (nuovo art. 11), illustrata al 

capitolo successivo, oltre alla citata disciplina specifica del rifugio all'Alpe Granda. 
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5. - LA RETE ECOLOGICA COMUNALE 

La variante introduce nel Piano dei Servizi la disciplina della Rete Ecologica Comunale (REC), 

rappresentata sulla nuova Tavola S.03 "Rete Ecologica Comunale" in scala 1:5.000, che recepisce 

le indicazioni della Rete Ecologica Regionale (RER) e del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale della Provincia di Sondrio. La Rete si articola in nodi, aree di supporto, corridoi, varchi 

ed elementi di criticità. 

La disciplina è ripartita tra i due atti del PGT secondo i rispettivi ruoli: le Norme del Piano delle Regole 

(artt. 18 e 19) dettano la componente regolativa — prescrizioni d'uso, vincoli e misure di mitigazione 

applicabili in sede di istruttoria dei titoli abilitativi —, mentre le Norme del Piano dei Servizi (art. 11) 

disciplinano la componente attiva e attuativa: gli interventi pubblici di ricomposizione e 

potenziamento della Rete, gli standard qualitativi ed ecologici dei servizi, la perequazione e la 

compensazione ecologica. 

In tale quadro il Piano dei Servizi assume il potenziamento ecosistemico quale standard qualitativo 

degli interventi sul verde pubblico e sui servizi ricadenti nelle aree di supporto; persegue, lungo i 

corridoi fluviali dell'Adda e del Masino, la riqualificazione della vegetazione ripariale e il 

rafforzamento delle connessioni perifluviali, anche attraverso i servizi a supporto della Greenway 

dell'Adda, già operativa; individua nel varco al confine con Buglio in Monte l'ambito prioritario per 

gli interventi di deframmentazione e per la localizzazione degli interventi compensativi; promuove, 

per gli elementi di criticità non rimovibili, interventi accessori di rafforzamento della connettività e, 

per le interferenze sull'avifauna determinate dalle linee elettriche, convenzioni con i gestori delle 

reti per la razionalizzazione delle infrastrutture esistenti e, ove tecnicamente ed economicamente 

sostenibile, per l’interramento o la mitigazione delle linee maggiormente interferenti. Gli interventi 

compensativi connessi alle trasformazioni del territorio sono commisurati secondo il criterio del 

bilancio ecologico e indirizzati prioritariamente ai corridoi, al varco e agli ambiti perifluviali 

degradati. 
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6. - VERIFICA DELLA DOTAZIONE DI AREE PER SERVIZI 

Ai sensi dell'art. 10 delle Norme del Piano dei Servizi sono considerati come "standard", ai fini della 

verifica rispetto ai minimi fissati dall'art. 9, comma 3, della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, le 

scuole dell'obbligo, le attrezzature amministrative, religiose, culturali, sanitarie, sociali e assistenziali, 

i giardini pubblici e le attrezzature per la pratica dello sport e i parcheggi pubblici. Non sono 

computati l'edilizia residenziale pubblica, le attrezzature tecnologiche, il verde agricolo ambientale 

e, in continuità con il Piano previgente, il rifugio all'Alpe Granda. Ai fini del computo sono state 

considerate solamente le superfici effettive delle aree di pertinenza delle attrezzature, senza 

avvalersi della facoltà di computare le superfici lorde di pavimento. 

La verifica è condotta con riferimento alla popolazione stabilmente residente e da insediare 

assunta dal Documento di Piano vigente, non modificato dalla presente variante, pari a 6.300 

abitanti teorici, cui corrisponde una dotazione minima di legge di 113.400 mq (18 mq/abitante). 

Categoria computata Esistenti (mq) Previsti (mq) Totale (mq) 

Servizi alla persona 48.615 – 48.615 

Cultura, sport e tempo libero (escluso rifugio) 23.082 – 23.082 

Verde attrezzato per il gioco e lo svago 33.065 42.176 75.241 

Parcheggi di prossimità per la residenza 23.446 25.605 49.051 

Parcheggio di interscambio 2.266 – 2.266 

Totale 130.475 66.824 197.299 

 

La dotazione complessiva di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale 

prevista dal Piano dei Servizi, pari a 197.299 mq, corrispondente a 31,3 mq/abitante, è ampiamente 

superiore alla dotazione minima richiesta. Si evidenzia che già la sola dotazione esistente, pari a 

130.475 mq, corrispondente a 20,5 mq/abitante, soddisfa il requisito minimo di legge: il sistema dei 

servizi di Ardenno garantisce pertanto il rispetto degli obblighi normativi indipendentemente 

dall'attuazione delle previsioni residue. 

Il saldo delle modifiche introdotte dalla variante sulle aree per servizi è negativo per effetto, 

principalmente, dell'eliminazione della previsione scolastica di via del Piano e delle riperimetrazioni 

dei parcheggi non attuati; si tratta in ogni caso di previsioni non realizzate, la cui soppressione non 

incide sulla dotazione esistente né compromette la verifica complessiva, che resta soddisfatta con 

ampio margine. 

6.1. – SERVIZI PER GLI USI NON RESIDENZIALI 

Per gli insediamenti produttivi, direzionali, alberghieri, terziari e commerciali il Piano individua sulla 

Tavola S.01 le aree a parcheggio al servizio delle attività economiche (Pa) confermate dalla 

pianificazione previgente, per complessivi 5.938 mq di previsione. Le rimanenti aree sono reperite 

al momento dell'attuazione degli interventi, nella misura minima prescritta dall'art. 19 delle Norme 

del Piano dei Servizi per le diverse funzioni; negli insediamenti di piccole dimensioni le aree per servizi 
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sono destinate prevalentemente a parcheggio, limitando il verde alla funzione di arredo e 

mitigazione. 

7. - ATTUAZIONE DEL PIANO DEI SERVIZI 

La variante non introduce nuove previsioni autonome di opere pubbliche né nuovi oneri diretti a 

carico del bilancio comunale, limitandosi a recepire, aggiornare o riordinare previsioni già 

contenute nel quadro pianificatorio o derivanti da interventi convenzionati. Il quadro degli 

interventi resta coordinato con il Programma Triennale delle Opere Pubbliche: ai sensi dell'art. 18 

delle Norme del Piano dei Servizi, il Consiglio Comunale, in sede di predisposizione del Bilancio e di 

approvazione del Programma Triennale e dei relativi aggiornamenti, verifica lo stato di attuazione 

delle previsioni del Piano dei Servizi e ne determina gli eventuali adeguamenti. 

Resta confermato il concorso dei privati alla realizzazione del Piano dei Servizi, secondo le modalità 

di cui agli artt. 15 e 16 delle Norme, mediante proposta di realizzazione delle attrezzature a cura e 

spese dei proponenti, regolata da apposita convenzione approvata dal Consiglio Comunale. 

8. - ELABORATI DEL PIANO DEI SERVIZI 

A seguito della variante il Piano dei Servizi è costituito dai seguenti elaborati: 

- SR.01 – Relazione del Piano dei Servizi (elaborato conoscitivo); 

- S.01 – Carta dei servizi (elaborato prescrittivo); 

- S.02 – Stato di attuazione dei servizi (elaborato prescrittivo); 

- S.03 – Rete ecologica comunale (elaborato prescrittivo); 

- SN.01 – Norme tecniche del Piano dei Servizi (elaborato prescrittivo). 


